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Leliure popolari M 
agli inixì l e l l ' I N ^ 

di FRANCESCO JOVINE 
AI primi del 1*800, dopo la ri-

volii7Ìont" francese. e dopo la ri
voluzione economica chi» si era 
verificata in tinti i pwM, col 
progresso delle scienze e con la 
invenzione delle macchine che 
nudava via via trasformando l'ar
tigianato in industria e al largan
do le vie del commercio, lu bor
ghesia, vittoriosa nonostante i] 
temporaneo trincerarsi delle for
ze reazionarie nel vallo della 
Santa Alleanza, si trowi di fron
te (iHYsÌ!rcii7n d> creare nuovi 
metodi di lavoro. E cpii si av 
verava la profezia del Genovesi 
che aveva, con logica deduzione 
dei suoi principi economici, pre
visto che nessuna grandezza po
teva analizzarsi, per i nuovi go
verni, «e non M fosse con parti
colare cura miirliorato lo sviluppo 
fi oli fi più preziosa fra le di'rmtt 
della terra: e cioè l'uomo. 

Gin i gcorgofili della fine set
tecento avevano sentito l'esigenza 
di migliorare la dvrriitii uomo. 
Il GriM'Iini, per «sciupio, un geor-
gofilo veneto, è pieno di entu
siasmo per la produzione di gran 
numero di scritti e di libri su 
« oL'ni ramo dell'arte campestre >. 

*si sono stampati libri per pil
lici «u problemi che interessano 
il loro lavoro e il miglioramento 
delle loro condizioni; ma « qua! 
fi a nuTuoiglia — esclama il Cri 
solini — qual (ìa sorpresa tro-
nando immersi quei pillici, per 
la maggior parie, nella più crax 
sa it}noraii7n, e scorgendo nelle 
terre da essi collinate la tetra 
immagine della miseria che ali 
circonda! ». 

Erano lavoratori che, per se
coli, erano stati tenuti fuori de 
consorzio sociale, fuori del c irco
lo della cultura; di cui. per se 
coli, si era sfruttata la fatica nel 
modo più inumano, distruggendo 
in essi proprio le qualità .sostnn 
ziali dell'uomo: e quella derrata 
appariva oltremodo deteriorata 

Qualche decennio più tardi, 
dopo la grande sconfitta liberale 
del '*'> i gesuiti riprenderanno 
coraggio per fare l'elogio di quel
la opera di corruzione mentale 
alla quale essi avevano portato 
il loro valido contributo per se 
coli. E scriveranno, sulla Civiltà 
Cattolica: < Non si porrà negare 
essere un insigne oantnggio so
ciale che in un mondo il quale 
si accapiglia tutto il giorno per 
un palmo di terra e per un po' 
di quattrini, si sia trooato modo 
che molti si acconcino a ristret
tezze, fatiche graoi e diuturne 
quanto In nita, in riguardo di un 
compenso che ne aspettano al
trove... >. 

Ma i liberali del primo Risor
gimento non apprezzavano mol
to, in quel momento, la triste 
passività della classe lavoratrice, 
risultato di secoli di politica oscu-
rantistica e di * stretta cultura 
castale. Essi dovevano mettersi 
alla pari con il progresso di altri 
paesi, lottare per l'abolizione di 
tutti gli impacci derivanti dalla 
divisione in tanti stati e dal l 'op
pressione straniera, dar vita n 
nuovi organismi economici; a v e 
vano bisogno di lavoratori che 
sapessero a lmeno leggere i trat
tati che' si stampavano. 

Sotto questo profilo si possono 
quindi vedere radicalmente c o l 
legate le battaglie del Concilia
tore di prevalente carattere e«te 
tico, le .scuole di Mutuo Insegna
mento di carattere sociale e le 
congiure dei Federati e dei Car
bonari di carattere politico. 

II clero si affanna a mettere in 
guardia i rivoluzionari sui peri
coli della cultura popolare. Esso 
ha l'esperienza di secoli di domi
nio quasi indisturbato, fondato 
appunto «lilla docilità popolare, 
ottenuto con l'insegnamento c a 
techistico da una parte, e col 
fanatismo 'miracolistico dall'altra: 
ma la borghesia è tratta al n u o 
vo orientamento dal corso stesso 
dei fatti, come avrebbe detto G i 
no Capponi. Non si può più igno
rare che è avvenuta una rivolu
zione che ha diffuso la coscienza 
di certi diritti; è più opportuno 
cercare di mantenere le redini di 
certi movimenti, smorzandoli o 
deviandoli , che ostinarsi a igno
rarli. 

Per non rimanere nel generico 
porterò alcuni esempi di libri p ò -

Il PROPOSITO DELLE DICHIARAZIONI 01 EINSTEIN 

LONDKA Alla vigilia delte ele
zioni, i conservatori hanno por
tata al parossismo la loro cam
pagna propagandistica, basata su 
motivi ili dubbia eitìcacia. Ecco 
alcuni manifesti impostati sulla 
promessa dì Churchill di dar casa 
e lavoro a tutti e dì ridurre le 
tasse (pei ricchi, naturalmente) 

polari offerti ai lavoratori duran
te In preparazione dei moti del 
•18. Qnal'em il pericolo più gra
ve che ci si poteva ut tendere da 
un popolo istruito!* I.a coscienza 
di q iHla dolorosa miseria che 
era il risultato di uno sfrutta
mento sociale. 

Ed ecco le Letture popolari 
pubblicate a Pisa nel IS'H dngli 
editori fratelli Nistri. ammanni-
re alla plebe, in quattro volumet
ti. diciannove raccontini in cui 
tutti i contrasti sono appianati 
con g'Mitilezza e con casalingo 
buon senso. 

Il più importarne rimedio che 
si propone alla classe lavoratrice 
ner micliorare la sua condizione 
e il risparmio. Questo tenni de 
risparmio, trattato fino alla noia 
nei racconti popolari, coincide 
con la creazione delle Casse di 
Risparmio che dovevano fare af
fluire ver«o le nuove imprese del 
la borirhe-ia progressiva, anche 
l'umile ma frequente rinn del sni
do plebeo. 

I a Cassa di Risparmio appare 
al lavoratore come appositamente 
creata per il suo bene. Ed è cer
tamente un bene che l'operaio 
diserti l'osteria e si crei un pic
colo gruzzolo. Mn questo tema è 
abilmente sfruttato a scopi po
litici. 

< Vedi, Tommaso, che bravi si
gnori — esclama a un certo pun
to un pedagogo che illustra i be
nefici della Cassa di Risparmio 
ad mi lavoratore poco persuaso. 
— Essi, oltre ad avere dato il 
loro denaro, sacrificano gratis il 
loro tempo per amministrare que
sto utilissimo stabilimento ». 

Le Letture popolari insistono 
molto su questa alleanza fra ric
co e povero. In un altro racconto 
un parroco parla ad un povero 
operaio e cerca di svelenarlo da 
un sentimento di naturale ran
core di'» nutre verso i ricchi scia
lacquatori. Il parroco dice: < Hai 
torto a pensarla così dei ricchi ». 
E l'operaio risponde: « Ma come 
vuole, caro signor Parroco, che 
la pensi altrimenti? Io sono un 
pover'uomo che se non lavoro, 
non mangio; se lavoro, mangio 
ulla peggio: e il ricco senza la-

• I I . • i i eunuci m i u r e K vyyi 
vorare si gode la vita, girando nel fa=tonl. vi è quelll 

suo legno, nutrendosi senza fati- isolazionista che fa 
ca di pietanze delicate, riposan
do in appartamenti splendidi >. 

Non ci si aspetti che il par
roco calmi le ire del suo operaio 
coi soliti argomenti dei compen
si celesti: il parroco ha il c o m 
pito di -diffondere una determi
nata giustificazione di determi
nati privilegi sociali: al povero 
lavoratore del 1834 occorre dire 
che il lusso dei ricchi è fonte di 
lavoro per i poveri; che i poveri 
quindi debbono essere contenti 
che il ricco sciali; altrimenti il 
suo lavoro sarebbe distrutto e 
con e ^ o la possibilità di s fa 
marsi. e Chi ha quattrini fa la
vorare i poveri! >. 

Bastano questi pochi esempi 
per comprendere che questo ge 
nere di libro popolare non era 
che un nuovo sistema di difesa 
dei moderati riformatori; i motivi 
di questa stampa, che sono quasi 
sempre motivi polemici, si ripe
tono per non pochi decenni e in 
vadono, non soltanto i periodici 
ma anche i libri di testo per i 
ragazzi delle scuole. E chi voles
se divertirsi ad esaminare qual
cuno dei testi che tutt'ora sono 
adottati nelle scuole italiane, li 
ritroverebbe intatti: il ricco c n -
ritatevole, l'industriale che fa 
studiare il figlio orfano di un 
suo operaio e lo ammette addi 
rittura alla sua mensa: il lavo
ratore «'he progredisce social
mente perche sa les-inare per 
tutta la vita sulle sue spese quo
tidiane rifiutandosi ogni ricono
scimento. L'apologo di Menenio 
Agrippa si ripete fino alla nausea. 

Qnesti motivi risalgono a un 
secolo fa e risultano da un cor
rettivo che la borghesia voleva 
anticipare per arginare a tempo 
le conseguenze rivoluzionarie che 
sarebbero scaturite da una cu l 
tura diffusa fra il popolo. Argini 
fra i qua'; si sarebbe incanalata 
agevolmente la marca dei risen
timenti sociali. Questo fu il s en
so di certo libro popolare durante 
il secolo XIX. 

FRANXESCO JOVINE 

LA RISPOSTA 
del prof. Arnaldi 

L'illustre professor Edoardo .Arnaldi, ordinarlo 
di Fisica sperimentale dell 'Università di Roma, da 
noi interrogato circa le dichiarazioni rese da 
Albert Einstein alla radio americana, così ci ha 
risposto: 

. « Il contributo dato da Einstein allo sviluppo 
delle scienze fisiche è assolutamente fondamentale. 
E chiunque cerchi di svalutarlo o anche solo sotto
valutarlo, non fa che screditare se stesso. Quanto alla 
sua posizione di fronte ai problemi di natura gene
rale è necessario ricordare che l'Einstein fu sempre 
un fervido sostenitore della-libertà e nemico di qual
siasi forma di fanatismo. Egli più volte si è espresso 
pubblicarne"**1 in favore di una organizzazione mon
diale (world government), fatto questo che ha susci
tato le più aspre critiche da parte di molti, in parti
colare dei nazionalisti fanatici ». 

EDOARDO AMALDI 

UN SINGOLARE CONVEGNO A ROMA 

lecita o no 
fecondazione artificiale? 

Dibattito a risposta obbligata all' *' Angelicum „ - Un cappuc
cino colto da isterismo - Il problema dei coniugi senza figli 

Domenica scorsa, nell'aula del 
« Collegtum Angelicum » a Roma, 
si è tenuta la prima assemblea di 
una nuova associazione, l'Unio
ne dei Giuii£ti Cattolici Ita-
hanh 11 presidente ha annunciato 
che l'argomento di discussione, .se
condo lui di pm scottante attuali
tà, sarebbe stato la questione della 
« fecondazione artificiale » o. come 
dice Padre Gemelli, citato in que
st'occasione quale autorità in ma
teria, della « spermiosemina ìstru-
mentale medica». (Altri problemi, 
come la validità delle sentenze di 
divorzio pronunciate all'estero e il 
controllo della stampa, furono in
dicati quali temi delle prossime 
riunioni) 

Un medici-», u-i giurista e un so-
cerdote dovevano discutere il te
ma nei suoi diversi aspetti, e un 
ingenuo spettatore .si sarebbe po
tuto appettare un violento dibatti
to. In verità rare volte si sono tro
vati rappresentanti di scienze di-
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I RETROSCENA DELLE ELEZIONI IN INGHILTERRA 

Cinque gruppi controllano 
la stampa conservatrice britannica 

Il partito "tory,, diviso in fazioni - Il paese invaso da opuscoli elettorali 
falsamente "tecnici» - La propaganda di Chxirchili risulta antiquata 

verse così d'accorcio, quasi che es
si rispondessero ad un'armonia pre
stabilita. 

Il punto di vista del monaco era 
il più coerente. Egli portò i suoi 
argomenti con la certezza Ispirata 
dal fatto che le stesse parole era
no state pronunciate, nello stesso 
luogo, per ben seicento anni: l'uo
mo è più perfetto delle piante e 
degli animali, quindi può usarle 
e fecondarle come gli pare. L'uo
mo stesso deve invece sottometter
si all'essere più perfetto di lui, 
Dio, che mette limiti all'uso delle 
sue funzioni vitali. L'essere supre
mo ha escogitato un solo modo di 
fecondare la donna, quindi ogni al
tro è contro natura e incompatibile 
col sacramento del matrimonio. Le 
siringhe non sono nella natura. 
<Un polem.sta avrebbe potuto ar
gomentare che 11 Santo Uffizio ha 
permesso, in parecchie occasioni, 
l'introduz'one del Santissimo Sa
cramento attraverso la sonda ga
strica in casi di strettura dell'esofa
go — ma i numerosi sacerdoti pre
senti, evidentemente non conside
ravano la sonda gastrica uno stru
mento del peccato). 

Chiaro fu poi il ragionamento del 
giurista, il quale spiegò come 
ormai la fecondazione artificia
le sia entrata nell'uso e nessuna 

sulla scena della vita» e che do
vrebbero essere considerati -
cialmente minorati*.! 

Il medico non mancò di S<M*I.' 

ncare come il problema divenga • '< 
particolare importanza nell'era «re
mica perchè la bomba all'uranio. 
oltre n distruggere la vita sul luo
go dell'esplosione, rende, in un 
raggio non indifferente, gli uomini 
sterili. 

/ / pericolo atomico 

Se consideriamo egli aggiun
se — che si stanno ora commendo 
bombe ancor pili potenti di quella 
a uranio è probabile che gli effetti 
s.ano ancora più impressionanti, 
ciò che renderebbe necessario, per 
ripopolare la terra, feconda? ioni 
artificiali su larga scala. .*. Cosa 
senz'altro possibile» — dis.so il 
conferenziere — * perchè lo -per
nia umano contiene da 30 tiro a 
60 milioni di spermatozoi in ogni 
centimetro cubo... Ma questo costi
tuirebbe un tale peccato che n e i ò 
possibile neppure peni-arci. (Il 
dott. Cardante alludeva non ai 
bombardamento atomico, ma allo 
conseguenti fecondazioni!). 

A questo punto del discorro un 
cappuccino presente fu colto da 
un improvviso attacco epilettico *» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' LONDRA, febbraio 
Churchill è il tolo nome di ri

sonanza nazionale ed internazio
nale del partito conservatore. Gli 
altri candidati lottano in modo 
tale fra di loro che il partito 
conseivatore è oggi dit'iso in più 

a imperialista 
capo al Dai

ly Express e che vorrebbe una 
politica basata sulle relazioni con 
l'impero, sul rifiuto degli aiuti e 
dell'assistenza americana e sul
l'abbandono di tutti i legami con 
l'Europa. Sono in questa riuniti 
i gruppi finanziari che hanno in
vestilo i loro capitali nell'impe
ro e che, nella minaccia ameri
cana, vedono la loro fine. Vi è 
poi f« fazione che chiede invece 
più stretti legami con gli Stati 
Uniti, specialmente nel campo 
militare, e che rappresenta i 
gruppi che hanno t loro capitali 
investiti negli Stati Uniti. • Vi è 
infine il gruppo di Butler, che 

rappresenta il gruppo progressi
vo e cosi via. 

Di queste lotte risente il par
tito il quale non è stato capace 
di pi esentare un programma co
struttivo che offrisse una soluzio
ne alla crisi che tiavaglia il pae
se. Era del resto impossibile at
tendarsi di più da chi intra a ri
portare il paese sotto il control
lo dei gruppi inanopolistic, i cui 
interessi sono oggi m rifilo con
trasto con quelli della nazione. 
Essi rincorrono il sogno irrealiz
zabile di riportare l'economia bri
tannica sul piano imperiale, e 
per quitto vogliono la guerra, 
perchè altre vie a disposizione 
non hanno. iYaturalmente il ma
nifesto elettorale dei conservato
ri non parla apertamente, non 
espone chiaramente quella che 
s'irebbe la loro politica a favore 
de[ grande capitalismo, per la 
semplice ragione che la stragran
de maggioranza elei popolo in
glese non condivide la politica 
di sopraprofitti dei grandi grup-
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L'LAX BATOR (Repubblica Popolare della Mongolia). Vivissimo suc
cesso sta riscuotendo la commedia musicale « Amarsana », recente
mente messa in scena nel locale Teatro Drammatico. In questo lavoro 
sono assai evidenti gii elementi del folklore mongolo, rappresentati. 
oltreché dai costumi, dalle danze e dalle musiche, molte delle quali 

sono state trascritte da antiche a r i e . 

pi monopolistici, ma da questi è 
sfruttato; cosi gli esponenti del 
partito debbono esprimersi in 
mnn'era diiferente da quando 
parlano alle riunioni annua li 
delle loro assemblee di azioni
sti. Pr imo canone della loro 
propaganda: indirizzarsi a quel
la jxirte del pubblico che non ha 
interessi politici spiccati, che 
ìion conosce i jatti e che imo es
sere quindi più facilmente'ingan
nata. Per questo il manifesto 
conservatore può così sfacciata
mente parlare di libertà per tut
ti, possibilità per tutti, abbou-
danza per tutti, quando invece 
vuol significare libertà assoluta 
per i oraria": trusis. per i ban
chieri delta City, per gli specu
latori ài ogni sorta. Nel manife
sto i conservatori auspicano la 
libertà per tutti, chiedono l'abo
lizione di qualsiasi controllo, sia 
ques'o il razioitamcTito, il regime 
degli invest'inenti, il blocco de* 
gli affitti, il pm- politico rie-
c,U alimentari, ma css> vogliono 
la libertà assoluta per loro d: ri
stabilire il loro dom.nio, voglio
no l'abolizione degli ostacoli a 
dei limiti posti alla loro rapacità. 

E ancora il loro manifesto chic 
de la riduzione delle tasse, cer
cando d'" sfruttare il malcontento 
diffuso per la loro pesantezza 
(quattro voVe quelle di anteguer
ra), diminuendo le spese ri: bi
lancia di circa, duecento miLoni. 

Ma non è soltanto attraverso 
il manifesto che i conservatori 
tentano di diffondere tì loro ver
bo. Essi posseggono o controllano 
i nove decimi della s'arnpa bri
tannica che rappresene per i loro 
caviteli un* delle fonti di più 
lucrosi invesf'mento. 

In Inghilterra ogni giorno per 
ogni m'ife persone si vendono 
seicento giornali. Da ciò la grande 
tiratura dei fogli reazionari (dai 
quattri' milioni del Da.ly Express 
e del Daily Mirror ai due del 
Daily Mail e ria di questo passo). 
Gli enormi profitti coù incassati, 
ogoi quind''r: m-lcni di sterline 
all'anno, pprmctc.no ai Press 
Lord i di riempire iloro giornali 
di una n;ji*i.''à ni servizi e foto
grafie rnpratuito sbandii isf-r-% di 
cronaca vera, che servono a te-
nere agganciata la parte meno 
cosciente dell'opinioie pubblica 
per propinare pc-. tutta la pro
paganda politica sotto forma di 
pillola indorata. 

Cinque sono i grandi gruppi 
chc_ controllano la stampa br i tan
nica; alcuni prendono il nome dsl 
Press Lord che ne è il padrone: 
Lord Kemstey. Lord Beaverbrook, 

1 Lord Rothervicrc, e cornino d: 

essi e come una grande catena 
che parte da Londra, doue pos
siede uno o due dei grandi quo
tidiani nazionali, e poi si dirama 
in tutte le provtnce, dove i cin
que grandi controllano quasi tutti 
i giornali locali; tosi l 'opinione 
pubblrca brifanit'ca viene n('e-
guatamente irreggimentata, co-
j ' r c C i « lejgei,- ovunque vii 
stessi artico.'; di fondo, le s'erse 
noti:,e presentate alla s'essa ma
niera. La dipendenza dei giornali 
capitalistici, per quanto riguarda 
il lur.-> mairizzo politico, dai gran
di grupp. monopolistici, e diretta. 
Fonte pr.ma di guadagno per la 
stampa e infitti la pubblicità ma 
nessuna deVe fjrandt industrie 
chimic/ip. furmaceutiche, cutomo-
bil'stiche, concederebbe la sua 
pubblicità ad un giornale che so-
stfiign la poUtica delle naziona-
l zzaziont, o favorisca una politica 
socialista in generale, per aiutarlo 
finanziariamente ne'ln «>a d'.f-
lus'one. I granai gruppi monopo
listici, po', oltre che attraverso 
la stamjHi co.n controllata, pen
sano e. farsi la propaganda anche 
m mnni'ra più d retta; s. consor-
r .ano per dar i-.tu atlLnna quan
tità di « società di Milfwra », di 
«enti pei il progresso tecnico*, 
che distribuiscono opuscoli, che 
organizzano conferenze, ecc- La 
maggiore di esse, chiamata « Aims 
of Industry », < renta con i contri
buti di un centinaio fra i più gros
si industriali britannici, è oggi m 
gradai ri-' inondare il paese di opu
scoli che dimostrano « da un pun
to di vis'a s'retiamente tecnico », 
comp il t stema delle nazwnaliz-
zazion. non poss-n funzionare. 

Ma quella realtà che i conser
vatori tentano di nascondere, di 
s'isare sotto In n'onfaq7<a della 
lor0 stampa propagandistica, è 
troppo prepotente e oggi nessuno 
pnò fermarla sulla sua strada; la 
nccessi'à di una nuova organ'z-
zaziove sociale, che risolva i gravi 
problemi attirai- è troppo sentita 
e non bas'a certo la propaganda 
del Da.ly ?.la.l a farla dimentica
re. 

Per ques'e ragioni la propa
ganda sparata dai grotti calibri 
conservatori dà l'impre^s'one di 

modificare il codice civile in mo 
do da tenere conto di questa even
tualità. Secondo il paragrafo 235 
un. padre può oggi disconos-cere la 
paternità, se egli, nel periodo del
la possibile fecondazione, era as
sente. Oggi però esiste la possibili
tà di spedire sperma attivo con 
l'aereo, all'indirizzo della moglie 
(sistema largamente usato dai sol
dati americani durante la guerra), 
e allora la legge dovrebbe impedi
re che un figlio nato da tuie rap
porto sia poi disconosciuto. 

Si tratta in questo campo — 
disse molto giustamente il giuri
sta — di un problema vivo non 
tanto per gli attuali esecutori della 
leage, quanto per i legislatori di 
domani. 

Dal 1322 a oggi 
Fu poi la volta del medico. Il 

dott. Cardente parlò per ricapito
lare la storia delle pratiche di 
fecondazione artificiale, rifacendo
si dal 1322, quando un capo arabo 
fecondò una cavalla strumental
mente (lo strumento era una spu
gna) fino al 1897, quando il Santo 
Uffizio, vietando ex-cathedra la 
masturbazione, creò inaspettate dif
ficoltà per la raccolta della sostan
za necessaria alla fecondazione 
umana. Da quel tempo in poi — 
prosegui il medico — la pratica ha 
ti ovato tale diffusione nella zoo
tecnica che nella sola Unione So
vietica esistono 30 milioni di capi 
f'i bestiame prodotti artificialmen
te, mentre anche in Italia prospe
rano due centri zootecnici, a Mila
no e Bologna, che spiegano lodevo
le attività nel migliorare le razze 
ovine e bovine. In America — ag
giunge il do't. Cardente — però 
questa possibilità ha trovato « v a 
sta e morbosa applicazione » anche 
nel campo umano, così che nel-
l'USA attualmente vivono ventimi
la bambini, i quali ignorano che 
fu « u n atto immorale a chiamarl1 

legge civile la vieti^anzi nemmeno L, i e v a r o n o g r l d a : , N o n c - è u n me
la contempli. Bisognerebbe quindi d i c Q , n ba*?,_ „ r a n n r e . e n l . i n t o 

ufficiale della scienza medica, ri
parandosi dietro al testo della sua 
conferenza, tacque, finché il povero 
monaco fu portato fuori dai suoi 
compagni. 

™ Anche in Italia — prosegui U 
medico — esistono cosi di coppie 
senza figli che ricevono l'aiuto de l 
medico e di uomini che per pai ti-
colarità anatomiche possono diven
tare padri solo grazie al preleva-* 
mento dei secreti testicolari me-* 
diante una siringa. Il prof. Trai
na-Rao è direttore di un centro 
per la lotta contro la sterilita, a 
Bari. Commette peccato, costui —• 
esclamò il dott. Cardente — non. 
meno grave di quello dell'aborto 
criminoso! Ed anche se il seme è 
ottenuto dal marito, vige la parola 
di condanna pronunciata dal Santo 
Padre per il Congresso dei Medici 
Cattolici nel 1049. Il Papa in 
quell'occasione respinse nettamen
te queste pratiche, forse per non. 
mettere in imbaraz70 la Sacra Ro
ta, la quale oggi può sciogliere rr.-i-
trimoni non fertili. 

Dopo un discorso di un'ora, il 
rappresentante della scienza medi
ca arrivò alla conclusione che « è 
vpna fatica spremersi le menin
gi», perchè il problema è risolto e 
il giudizio della massima autorità 
cattolica deve essere accolto «con, 
disciplinata consapevolezza». 

Dopo questa parola « ex catha.. 
dra», pronunciata In tono definiti
vo, ogni discussione sarebbe stata 
blasfema. I giuristi cattolici pote
vano andare a casa, nella sicura 
convinzione che la fecondazione ar
tificiale è una pratica peccaminosa. 
C'è da dire — però — che, finché 
saranno i medici e non gli avvoca
ti ad assistere coppie senza prole, 
desiderose di veder «--llietota la l o 
ro ca.s«i da im bambino, le severe 
massime del soloni dell'« Angeli
cum » non cambieranno gran che 
la situazione. 

Ve 

LB PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

1/ ÌNOIA 
nulla montagna 

Anna e Aldo hanne trascorso 
assieme la loro fanciullezza e assie
me hanno pazientemente ascoltato 
lo zio Carlo raccontare fantastiche 
storie di un'isola f;!lce ove- ad 
ognuno è lecito appagare i propri 

j sogni. Fedeli ad es6i, Anna diviene 
estere stata piuttosto lagnata da (infermiera. Aldo invece tradisce lo 

t cechi mortai, troppo antiquati 
per ro';ni',nacre :l lontano bersa
glio. Per questo la vit'or a conser
vatrice non può cs*e-p più un 
fatto sicuro come lei trenta anni 
precedenti Vuli-'ma guerra; però 
anche questa volta, se non vin
ceranno. % conservatori arriveran
no certo sul traguardo a ridosso 
dei laburisti. Chiunque vinca, 
vincerà di stretta misura. 

CARLO DE CUGIS 

sua asfpira7ione giovanile per Ja 
medicina e 6i dà, anima e corpo, 
all'aeronautica. Giunge la guerra e 
Aido imperversa sui cieli atlantici, 
Anno è crocerossina su di una na
ve da guerra. 

Dopo un assai breve incontro, 
sufficiente a ridestare nell'anima dei 
giovani l'antico affetto, Aldo parte 
per una missione di guerra e il suo 
apparecchio viene abbattuto. Ri
masto lui BO^r* In vita, affamato, 

6ul rottami alla deriva, trova an
cora una volta conforto e vitamine 
nel sogno dell'Isola immoginaria od 
è tanto intenso il sogno che, quan
do si ridesta, si trova accanto 
Anna a ricordargli l'antica pro
messa di amore e. insieme, di dedi
zione alla scienza medica. 

« Sognate o uomini della terra », 
pare che dica il regista Jack Con-
way, « ognuno di noi ha un'isola 
ove rifugiarsi e non c'è fame o pal
lottole che contino, basta pensare 
ad essa per vivere e vivere felici ». 
Morale di scarto come è di scarto 
questo filmetto faticosamente co
struito in un assurdo tentativo di 
creare una logica e piacevole nar
rativa. Van Johnson e June All-.'-on 
paiono anch'essi annoiati dalia loro 
parte mentre Thomas MItchell è il 
malefico Zio Carlo che innesta c i 
mili metafisicherie nelle tes'e di 
due giovani sprovveduti e inno
centi. 

Vice 
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GRANDE ROMANZO 

di 

A LKS8ANDRO DUMAS 
Athos aggiunse che non co

nosceva ne il signore né la s i 
gnora Bonacicux. che non aveva 
mai parlato con loro, che si era 
colà recato verso le dieci della 
sora per far visita al signor d'Ar-
tagnan suo amico, e che fino a 
quell'ora era rimasto dal signor 
Tréville. dal quale aveva pran
zato: venti testimoni, egli a g 
giunse, potevano provare il fatto, 
e nominò diversi personaggi, tra 
i quali il duca di Trémouille. Il 
secondo commissario fu. al pari 
del primo, sbalordito dalla s e m 
plice e ferma dichiarazione di 
quel moschettiere, sul quale 
avrebbe desiderato di prendere 
il sopravvento che le pTsnne &• 
ioga de^'dorano tanto di acqui
stare sulle persone di spada; ma 

il nome del signor di Trévil le e 
quello del duca di Trémouille 
meritavano riflessione. 

Athos fu inviato ciò nondimeno 
dal cardinale, ma il cardinale era 
al Louvre dal re. Era precisa
mente il momento in cui il s i 
gnor di Tréville. uscendo dal luo
gotenente criminale e dal gover
natore del Forte del Vescovo, s en
za aver potuto trovare Athos. 
giungeva da Sua Maestà. Come 
capitano dei moschettieri, il s i 
gnor di Trévil le poteva ad ogni 
ora entrare dal re. Si sa quali 
erano le prevenzioni del re con
tro la regina, preven7ionl abi l 
mente mantenute dal cardinale 
che n f.i"n d'intrisrr diffidava 
old d i v d<->nne che d. uh uomini. 
Una delle grandi cause coprat-

tutto di tale prevenzione era Ja 
amicizia di Anna d'Austria per la 
duchessa di Chevreuse. Quelle 
due donne l' inquietavano più delle 
guerre con lo spagnolo, del le con
tese con l'Inghilterra e della dif
ficoltà delle finanze. Secondo lui 
madama di Chevreuse serviva la 
regina, non solamente nei suoi 
intrighi politici, ma ciò che più 
Io tormentava, nei suoi intrighi 
amorosi. 

Alle prime parole di ciò che 
aveva detto il cardinale, che ma
dama di Chevreuse. esiliata a 
Tours e che si credeva in quella 
città, era venuta a Parigi e. ne. 
cinque giorni che v i era rimasta. 
non aveva fatto che spiare ogn: 
mena politica, il re era stato as
salito da una furiosa collera. Ca-
Driccioso e infedele, il re voleva 
essere chiamato Luipi il giusto e 
Luigi il Casto. Ma allorché il car
dinale aggiunse, che non solamen
te madama di Chevreu?e era ve
nuta a Parisi , ma di più che la 
regina aveva riannodata l'amici
zia con essa coll'aiuto d'una di 
auel le misteriose corrispondenze 
che a queirenoc3 si chiamavano 
una cabala: allorquando affermò 
ch'eeli stava per rompere le più 
oscure fila di quell'intrigo, quan
do nel punto di arrestare in fla
grante l'emissario della regina 
presso l'esil iati , un moschettiere 
aveva o^.Vo d'in'er'-omnere v i o 
lentemente il cor«o della niustizia. 
r 'ombando armata mano tu l le 

oneste persone di legg;e incaricate 
di esaminare con imparzialità 
l'affare per poscia sottoporlo a l 
l'esame del re. Luigi XIII non 
feppe più contenersi: fece un 

passo verso l'appartamento delln 
res-ina con ouella pallida e m.-i»' 
indignazione che. a!lorauar.i 
scoppiava, spingeva onci prino
ne fino alla più fredda crude!'; 

f.il ; 

Luigi XIII pallido e muto rer I ìndlrnirijne fere un pasto \trso 
l'»pp«rUment« ««Ila ragia*. In «nel moment* entrò Tr«v i l l e . 

Eppure il cardinale non aveva 
i.i^uf xli'.U; una parola in tomo al 
iuca di Buckingham. Fu allora 
-he entrò il s ignor di Tréville, 
freddo. riserbato e grazioso. Pre
venuto di ciò che succedeva, dalla 
nresenza del cardinale e dallo 
aspetto del re. il signor di Tré -
ville si sentì forte come tm S a n 
sone in faccia ai Filistei. Luigi 
XIII stava per aprire la porta. Al 
rumore che fece entrando il s i 
gnor d; Tróvillo. si volse, e gli 

Li isso: 
— Gi'mcefe n proposito, s igno

re; ne o'!o delle bc!!e sul conto 
'.ci vrw'n moschettieri! 

— F.d io. rispose freddamente 
Tréville. ne ho del le bolle da nar-
-,'ire a Vostra Mr.es4a su! conto 
ìe'.'.e S".i persene di toga. 

— Che? di-vo il re ccn rr.olt.i 
•'')r7.i 

— Ho l'onere di riferire a Vo-
-*rn Maestà, continuò Tréville con 
'o stesso tono, che una banda d! 
procuratori, di commissari e cii 
-"' n4-' di polizia, persone molto 

•'imhiM. ma molto accanite, a 
•"in'o sombra, contro l'uniforme 
•' r^rmise d'arrestare in una ca-
-ì ci: condurre pubblicamente e 

' : "rttarp n^l Forte del Vescovo. 
-1 '"Mo ciò dietro un ordine che 
-' ricusò di presentarmi, uno dei 
-nioi moschettieri o piuttosto dei 
vostri, o sire, di una condotta in-
censurabiK d'una reputazione 
quasi illustro, che Vostra Maestà 
favorevolmente conosce, U signor 

Athos, il quale era andato a ren
dere visita ad un suo amico allora 
assente: un giovane Bearncse c a 
detto nel le gv;crdie di Sua Maestà, 
compagnia des Esserts; m a appe 
na giunto in casa dell'amico e, 
Dreso un libro per aspettarlo, una 
nube di birri ass ieme a dei s o l 
dati venne a porre l'assedio a 
auella casa, atterrando diverse 
porte. 

Il cardinale fece un segno al re, 
che significava: ' 

— E' per l'affare di cui v i h o 
parlato. 

— Sappiamo ogni cosa, replicò 
il re. poiché tutto ciò che si fece 
fu fatto in mio servigio. 

— Allora, disse Trévil le. gli è 
pure pel servigio di Vostra Maestà 
che si arrestò uno dei miei m o 
schettieri innocente, che si pose 
in mezzo a due guardie come un 
malfattore, che si fece girare in 
mezzo al popolaccio insolente 
auel galantuomo che versò dieci 
volte il sangue In servizio di Vo
stra Maestà, e che è pronto a 
spargerlo ancora? 

— Come! esclamò il re commos
so: le cose non furono dunque c o 
me mi sono state narrate? 

— Il signor di Trévi l le non dice, 
interruppe il cardinale colla m a g 
gior f lemma, che quel moschet
tiere innocente, quel galantuomo. 
aveva un'ora prima percossi a 
colpi di spada quattro commis
sari istruttori da m e delegati a 

Iredigere un processo sopra un af

fare della maggiore importanza. 
— Sfido Vostra Eminenza a 

provarlo, gridò Trévil le colla s ;a 
franchezza guascona e la sua m i 
litare asprezza, poiché un'ora F : Ì -
ma Athos che. lo confiderò a V o 
stra Maestà, è un uomo di ;.ita 
qualità, mi faceva l'onore, dono 
di aver pranzato con me. di . - r i 
versare. nel salone del m'«-< p i tiz
zo col duca di Tremotìi! e • col 
conte di Chalus che vi s. irò ca
vano. 

Il re osservò il card-nr^e. 
•— Un processo veib^ìe prova, 

rispose il cardinale alia muta , n -
terrogazione di Sua Maestà, che è 
vero quanto vi fu esposto. <» la 
persone maltrattate hanno redat
to Quello che ho l'onore di pre
sentare a Vostra Maestà, 

— Un processo verbale di gen
te di toga, riprese fieramente Tré -
vil le . vai più della parola d'onoro 
d'un uomo di spada? 

— Via. via. Trévil le. d isse il re. 
— S e Sua Eminenza ha qua l 

che sospetto sopra uno dei miei 
moschsttieri. soggiunse Trévi l le 
la giustizia del cardinale è troppo 
conosciuta perchè io stesso d o 
mandi un'inchiesta. 

— Nella casa ove si era recata 
la giustizia, continuò il cardinale 
impassibile, alloggia, credo, un 
Bearnese amico del moschettiere. 

— Vostra Eminenza vuol par
lare del s ignor d'Artagnan? 
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